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a sinistra

vista aﬂmrolo
dell'allestimento
in alto

disegno del
di Hons Peter

The thin cities. Cardboard
ploces and designs

It is with this reference to one
of the cities in the stories by
lalo Calvino that this title was
given to a display within the
exhibition Arredare la Cittd
“Thin cities. Cardboord places
and designs”, an invitation
oddressed to us all to think
of the city in a free, poefic,
crective way.
ﬁinc;’l. 999 ’Anodoogod re la cim)'"

as been in researc
activities :f:? quality for public
space ond has been active
as a promoter of initictives
relative to the training and
confrontation on this theme
on European level, of which the
exhibition in the monumental
complex of San Micheletto

the top event
and biennicl appointment.
The 2001 edition was meant to
be a continuation of the survey
on the European panorama that
had begun with ltaly, presenting
Spain as the reference model
for the quentity and quality
3 ;;\Mchmnm in the design
spoces rangi

lro;no r:i micro-udos soole::
fo scape design, from
Cotalonia to the s?noller islands.
The internal exhibition called
“Thin cities” was outstonding
for the way it was organized
and for the purpose it set itself
and that made possiblle
fo propose an origina
ond experimental is
bo's:d ;ﬂﬂ the use of cordboord
in the ic space in new
sectors where the quclities
and performance of this
material could be

best employed.

£ con il richiamo colto ad una delle citta dei
racconti di llalo Calvino che la rassegna Arredare
la Citté ha voluto intitolare lo sua mostra interna
“Cing sottili. Luoghi e progetti di cartone”,
intendendo cosi evocare e invitare tutti o pensare
la cittd in modo libero, poetico, crectivo.

Dal 1999 Arredare lo Citté & impegnato sui temi
dellc ricerco e dello qualita per lo spazio pubblico
e promuove iniziative di formazione e confronto

a livello europeo, tra cui la rassegna nel complesso
di San Micheletto rappresenta I'evento di punta

e |‘appuntomento biennale.

U'edizione 2001 ha voluto proseguire I'indogine del
panorama europeo iniziato con I'ltalic ed ho
proposto in mostra lo Spogna come modello di
riferimento per lo quontité e la qualita degli
interventi di progettazione e riqualificazione degli
spozi pubblici, dalla scale microurbana o quelle
del paesaggio, dall’esperienza catclona a quella
delle isole piv piccole.

Lo mostra interna “Cittd sotili” si & distinta per il
taglio operativo e propositivo in grado di comporre
un’ipotesi inedita e sperimentale di uso dello spazio
pubblico con quella dell’utilizzo del cartone in
settori nuovi che sfruttano le qualita e le prestazioni
del materiale.

Alla base dello mostra - curata da Marco
Casamonti, membro con Alfonso Acocella del
Comitato Scientifico di Arredare la Citta

- coordinato da Pietro Carlo Pellegrini - ¢’8 lo
coscienza di una profondo contraddizione in otto
tra i ritmi pulsonti dello contemporaneita

e |'impossibilitd dello struttura urbona, con i svoi
ritmi lenti, di adeguoarsi alle nuove condizioni

del presente. Per Marco Casamonti si tratta dungue
di “riconoscere due livelli sovrapposti di lettura dei
fenomeni urbani: la ‘scena fissa’ che si specchia
nella citta di pietra, e la ‘scena mutevole’, che si
riflette in una sequenze effimerc in grodo di
gorantire usi diversi e simultanei dello spozio
pubblico. Usi disponibili o basso costo,

reversibili e riciclobili, strutture modificabili,
montaggi e smontaggi che non incidono e non
alterano la scena fissa, pur proponendone uno
continua modificazione”.
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At the basis of this exhibition -
prepared by Marco Casamont,
member, together with Alfonso
Acocella of the Scientific
Committee of Arredare la Citta,
coordinated by Carlo Pellegrini,
the awareness of the deep
contradiction actually existing
between the pulsing rhythm

of modern times and the
impossibility for the urban
structure, with its slackened
pace, to adjust to the new
conditions set by the present
condition

In the opinion of Marco
Casamonti, it is a question

of “recognizing the two
overlapping reading levels

of the urban phenomenon:

the “fixed scene”, mirrored

in the stone city, ond the
“changing scene”, reflected

in the ephemeral sequence of
vum:g()l(rd and simullaneous
uses of the public space

Such utilization is made
available at a low cost, it is
reversible and recyclable, with
structures that can be modified
assembled and disassembled
without affec ling the 'fixed
scene’, even though suggesting
continuous modifications”

It is with this spirit that the
“thin cities” took form, these
installations in corrugated
cardboard erected inside the
monumental complex of the
Cloisters of San Micheletto

in Lucca, renaissance seat

of Arredare la Cittds and of the
Caorlo Lludovico Ragghianti
Foundation: the structures
remained in display from June
14" to July 10", as a tangible
proof that corrugated cardboard
can indeed represent a
dynamic, changing and
reversible way of setling up
places destined to social
achvities

The initiative has involved
architects, designers and artists

R ST

E
| S

in the belief that each discipline,
with its own f.pm:w[r(:l?y, can
disclose new and original
aspects in the concept of open
space
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jestro
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i Magdalena
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wsclazione e disegno
& Angelo Michel

0 siniswvg schizzo
o insollozione
di Michele De Lucch
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Michele De Lucchi ond Angelo
Micheli, Hans Pewter Wérnd|,
Dezsd Ekler ond Mogdolena
Fernéndez Arriogo were invited
1o skeich, eoch one from his
or her own point of view, their
personal idea of open space,
even though within woll defined
restrictions: the restriction on the
materiol - exclusive use of
corrugated cordboord (single,
dout‘;go triple); the
morphologicol restriction - only
three types of “pieces” ollowed:
block, slab, core; - the
restriction on the size - the
avoiloble spoce wos set in
12x12 meters (stondard size
piloces)
Despite the rigid rules, the
results of the initiative, which
were illustrated by the
profogonists during on
international meeting, were most
voried, from the r-homes
Elder, 1o the “Community
herbs” by Micheli, from
Wérnid's omusement-pork,
to the poetic instollation of
Arriogo with its confinuously
moving ponels, 1o De lucchi’s
Tree, carrier of perho s the most
imporiant messoge
initiative s his tree wos mode
“1o bring things bock in ploce
ond hence poper bock on the
troes it originoted from”
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In questo spirito hanno preso forma le “Cind somili®,
instollazioni in cartone ondulato cllestite oll’interno

del complesso monumentole dei Chiostri di Son
Micheletto o Lucco, sede rinascimentale di Arredare
lo Cind e dello Fondazione Corlo Ludovico
Rogghionti: sono rimaste in mostra dol 14 giugno ol
10 luglio, o dimostrazione tangibile dello possibilid
del cortone ondulato di rappresentare una vio
dinomico, mutevole e reversibile di ollestimento dei
Iuogh- deputon olle omivitd socioli

Uiniziativa ho coinvolio architetti, designers e ortishi,
nello convinzione che cioscuna disciplina nello suo
specificitd sio in grodo di svelore aspetti

nuovi e inediti dello concezione di spazio pubblico
Michele De Lucchi @ Angelo Micheli, Hons Peter
Wérndl, Dezsd Ekler @ Mogdaleno Fernéndez
Arrioga sono stofi invitali, ciascuno dol proprio
punio di visto, o progettare lo loro personale idec
di spazio pubblico, cll’interno di vincoli ben precisi
il vincolo del motericle - uso esclusivo del cortone
ondulato mono onda, o doppic onda, o Friplo ondo
- il vincolo morfologico - sollonto tre tipi di “pezzi”
il blocco, lo lostro, I'onima - ed il vincolo
dimensionale - disponibilitd di uno spozio di 12x12
metri, con i pezzi in dimensioni stondardizzote
Nonostante le rigide prescrizioni gli esiti
dell'iniziotivo, illustrati doi protogonisti duronte

un convegno internazionale, sono stoli mollo diversi
dalle caserifugio di Ekler, ol “Vicinole delle erbe” di
Micheli, dol parco giochi di Wérndl allo poetica
instollozione dell’Arrioga di ponnelli in movimento
continuo, oll'Albero di De Lucchi, portatore del
messoggio pib incisivo dell’iniziativo: un albero di
corione “foro per riporiare le cose ol loro posto,
oppunio lo coro sugli olberi dove ho avwwio
O!IQN\O'
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instollazione
e schizzo
di Dezsd Ekler
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